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L'unione della Valsamoggia 
fonde anche i voti democratici 

Nei cinque comuni interessati il calo oscilla fra il 10 e il 13% 
di GABRIELE ~GARD! 

I NUMERI sono eloquenti: l'effet-
to-fusione in Valsamoggia gioca 
un brutto scherzo al Pd che nei cin-
que comuni destinati il prossimo 
anno a diventare un solo munici-
pio perde decisamente di più di 
quanto lo stesso partitone egemo-
ne perda in tutta la provincia. La 
linea di confine passa lungo la via 
Emilia: da una parte il Pd di Anzo-
la che al senato rimane comoda-
mente sopra la soglia del 50 per 
cento dei voti. 

DALL'ALTRA parte della stra-
da, Comune di Crespellano, uno 
dei più rossi della provincia, lascia 
sul campo oltre il 10 per cento dei 
consensi e scende al 47.9 %, pur 
partendo dallo stesso dato di con-
fronto delle elezioni 2008. E va 
peggio alla Camera, dove il Pd per-
de oltre il 12 `-,vo. Emorragia simile 

a quella di Bazzano (-10%) e di Ca-
stello di Serravalle (-13%). Perde 
un 10% anche a Savigno, dove pe-
rò il sindaco Augusto Casini Ropa 
non vede un effetto-fitsione: «Sia-
mo purtroppo in linea con una ten-
denza generale. E se ci fosse un le-
game con la fusione se ne avvantag- 

gerebbero gli oppositori. E invece 
anche il Pd1 perde, e ben di più del 
Pd! C'è questo fenomeno Grillo 
che è spalmato dappertutto. Ma 
noi una risposta all'antipolitica 
l'abbiamo già data con la fusione, 
e gli effetti li vedremo a breve» 
commenta Casini Ropa. Cede di 

un 10 % (alla Camera) anche il Pd 
di Monteveglio, feudo di Raffaele 
Donini, segretario provinciale del 
partito di Bersani, che ha votato 
nel seggio delle scuole elementari. 
La protesta contro la fusione ha 
fatto irruzione nel seggio numero 
4 presso le scuole elementari di 

Bazzano dove mani ignote hanno 
attaccato un post-it su una scheda 
elettorale della Camera che conte-
neva minacce dirette al sindaco 
Elio Rigillo (nel tondo): «Quando 
con gli altri membri del seggio 
l'abbiamo aperta abbiamo subito 
segnalato il fatto ai carabinieri», 
racconta il presidente ed ex vice-
sindaco Angelo Finelli. 

NEL BIGLIETTO, insieme a of-
fese personali, l'invito a fondere co-
muni del sud e il consiglio 'a stare 
attento alla salute', che Rigillo ha 
tutte le ragioni per non prendere 
con superficialità: «Ci sono offese 
razziste quando mi danno del 'ma-
tocchino' e questo mi offende — 
commenta amareggiato —, ma so-
prattutto c'è una non tanto velata 
minaccia personale. E questo mi 
preoccupa, per me, ma soprattutto 
per la mia famiglia. Francamente 
non pensavo che qualcuno potesse 
arrivare a questo punto». 
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Elezio ni  o 

Samoggia, Pd  ok. Montagna grilhna 
I 5 stelle crescono nell'ex fetido azzurro "Monghidoro. Boom a Monterenzio con il 32% 
Emorragia Pdl. Democratici in forte calo, ma ad Anzola «la bulgara» sfiorano il 50% 

Subito dopo la chiusura delle ur-
ne, il segretario provinciale del Pd 
Raffaele Donini sì è affrettato a sot-
tolineare la situazione «apparente--
mente lusinghiera per il Pd», ralle-
grandosi per il fatto che i grillini a. 
Bologna sono andati meno bene 
che altrove. I numeri però fotogra-
fano una situazione molto meno lu-
singhiera, 

Il Pd in provincia perde alla Ca-
mera. oltre g punti rispetto alle poli - 
tiche del 2008: si ferma al 40,8% 
mentre cinque anni fa aveva otte-
nuto uno storico 50%. I dati dei sin-
goli Comuni confermano, ovun-
que, il calo dei Democratici, il crol-
lo del Pdl e il boom del M5s, che 
cinque anni fa non era ancora in pi- 

sta e che sembra aver pescato con-
sensi soprattutto nel bacino del 
centrodestra ma.------ in misura infe-
riore   anche nel centrosinistra. 
Alla. Camera, il Pd registra il suo ri-
sultato più «bulgaro» ad Anzola, 
dove prende il 49,2% (51,5% al Se-
nato), ma comunque g punti in me-
no rispetto al 2008; seguono Castel-
maggiore (46,9%), dove l'emorra-
gia è di 1.0 punti, e Bazzano 
(46,8%). A Casalecchio e a San Laz-
zaro i Democratici perdono il 9,8 e 
l'8,6%. Il risultato peggiore per il 
Pd c- a Savigno: 28,6%, -10% rispet-
to alle ultime Politiche. Savigno è 
uno dei cinque Comuni della Valsa-
moggia che si sono fusi dopo un di-
scusso referendum sponsorizzato 
dal Pd e approvato dai cittadini per 
il rotto della cuffia. Ma se si con-
fronta la percentuale ottenuta dal 

Pd in Valsarnoggia (gli altri Comu-
ni sono Crespellano, Monteveglio 
e Castello di Serravalle), si vede co-
me il partito ottenga in media il 
42% dei consensi, tre punti in me-
no rispetto alle regionali del 2010. 

Insomma, considerate le polemi-
che sul referendum, poteva andare 
peggio. Tanto da fare dire alla vice-
presidente della Regione Simonet-
ta Saliera che «quando le forze pdli -
fiche interpretano con coraggio la 
richiesta di innovazione, i cittadini 

confermano la fiducia». 
Sel ottiene fa l'exploit a Marza-

botto con il 4,9 %. In questo Comu-
ne tradizionalmente rosso, il Pd re-
gistra una perdita di 1.i punti alla 
Camera e di quasi otto punti al Se-
nato. Anche in provincia il vero 
vincitore di queste elezioni è il 
M5s, che si attesta ovunque oltre il 
20% (solo a Camugnano si ferma al 
1.9,9%). ll boom dei grillinì è a Mon-
terenzio, dove prendono un clamo-
roso 32,4 % e diventano il secondo  

partito a due punti e mezzo dal Pd. 
Sempre a Monterenzio, il Pdl preci-
pita. di 14 punti, ìl Pd dì io. I grilli-
ni vanno bene anche a Budrio con 
il 26,5 per cento. Ma forse in que-
sto Comune, dove l'anno scorso il 
candidato del M5s Antonio Giacon 
rischiò di diventare sindaco (vinse 
il democratico Giulio incrini per 
un pugno di voti) era lecito atten-
dersi un risultato migliore per i 
grillini. 

ll Pdl perde consensi dappertut-
to: si difende come da tradizione a 
Caste' D'Aiano (22,5%), Molinella 
(21,3%) e Gaggio Montano 
(2o,5%). Ma a Monghídoro, un tem-
po feudo berlusconiano„ il Pdl per-
de oltre 15 punti. F non può essere 
contenta neanche la Lega Nord che 
ha dissipato il «tesoretto» di con-
sensi faticosamente accumulato in 

alcuni territori. Sempre alla Came-
ra, a Porretta Terme il Carroccio 
passa dal 6,1 % al 2,8% e crolla an-
che a Granaglione (dall'8,6 all'i,8,) 
e nei due Comuni terremotati di 
Crevalcore e Pieve di cento. I mon-
tiani ottengono la loro performan-
ce migliore alla Camera a San Lazza-
ro con l'8,6%. Ma vanno bene an-
che a Casalecchio (7,8%). L'Udc ar-
riva al 3% a Lizzano in Belvedere, 
altrove le percentuali sono da pre-
fisso telefonico, un destino che li 
accomuna agli alleati dì H. Ingrola 
fa il suo miglior risultato per Mon-
tecitorio (2,8%) a Grizzana Moran-
di, a ivlarzabotto strappa il 2,5%. 

Pierpaolo Velonà 
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15 ,6% 
23% 

Centrodestra 	15% 
Mov. 5 Stelle 	24,3% 

Bazzano 
MM9M=3,1W9222IM 
Centrosinistra 	51.1% 	53,3% 
Centrodestra 	14,7% 	15,6% 
Mov. 5 Stelle 	21,5% 	20% 

Casaiecchio 
D9 	M229112N R929'.31Z3 
Centrosinistra 	47,8% 	50,1% 
Centrodestra 	15,9% 	16,3% 
Mov. 5 Stalle 	21,8% 	20,2% 

Castello di Serravalie 
:2R. :M EM,392:12ZUOZ971 

Centrosinistra 	42,5% 	44,9% 
Centrodestra 	17,3% 	17,4% 
Mov. 5 Stelle 	29,8% 	28% 

Ga io Montano 
,Wk7.'WMM9ZZ:.\.`3K.`MMMT 
Centrosinistra 	34,9% 	36,4% 
Centrodestra 	25,5% 	26,7% 
Mov. 5 Stelle 	24,2% 	22,9% 

[Anne in Belvedere 
A:,::,,xAzrzrocazEw 
Centrosinistra 	41% 	42,5% 
Centrodestra 	21,5% 	21,8% 
Mov. 5 Stelle 	23,4% 	22,8% 

Minertrin 
MMU9WZMW9.:.1:„ 
Centrosinistra 	43,3%45,3% 
Centrodestra 	17,5% 	17,9% 
Mov. 5 Stelle 	25,4% 	24% 

Monteveglio 
aw.akwrzErz. U 1 212Q. 

Centrosinistra 	48,8% 	50.2% 

Porretta 
EARRXWI22119NUMEEr 
Centrosinistra 	39,8% 	41,8% 
Centrodestra 	24,3% 	25,2% 
Mov. 5 Stelle 	20,7% 	19,3% 

San Lazzaro 
ammwrzmwanzm 
Centrosinistra 	45% 
Centrodestra 	18,5% 
Mov. 5 Stelle 	22,2% 

47% 
19,1% 
20,4% 

Vergato 
.kbW.,(W.C.221;MMEM.U.Z.Z 

Centrosinistra 	40,8% 	42,8% 
Centrodestra 	22,5% 	22,9% 
Mov. 5 Stelle 	23,3% 	22,3% 

Bentivoglio 
aSkNIVEIZ2Z4WEIEM 
Centrosinistra 	46,3% 	48,2% 
Centrodestra 	17% 	17 ,5% 
Mov. 5 Stelle 	23,6% 	22,7%  

Castello d'A ile 
9 Ma M.:2M•12:932, 
Centrosinistra 	35,2% 	37% 
Centrodestra 	19,2% 	19,6% 
Mov. 5 Stelle 	30,6% 	29,1% 

Cestenasu 
MIKR9W1:919WR,Z12921M 
Centrosinistra 
Centrodestra 
11‘Imi, 5 Stelle 

48,1% 
14,85; 
22,7% 

49,7% 
15% 

21,7% 

Gaiiiera 
eRvaw;z22.‘ .',KZMEW 
Centrosinistra 	44,9% 	47,3% 
Centrodestra 	18,4% 	19,2% 
Mov. 5 Stelle 	25,7% 	23.8% 

Loiano 

Centrosinistra 42,5% 44,4% 
Centrodestra 201% 20,4% 
Mov. 5 Stelle 24,7% 2396 

Mulinane 

Centre;sinis.tra 34,2% 35,4% 
Centrodestra 25,7% 26,4% 
1v1rg. 5 State 27% 25,5 % 

Monzuno 
MEM MEZZIAC ZESERM 
Centrosinistra 40,4% 42,1% 
Centrodestra 22,5% 23,2% 
Mov. 5 Stelle 24,4% 22,6 % 

Sala Bolognese 
mssnezrzus sam:pm 
Centrosinistra 	44% 	45,9% 
Centrodestra 	16,3% 	16,9% 
Mov. 5 Stelle 	27,7% 	26,4%  

San Pietro in Casale 
LN9MWM2291:211M222111 
Centrosinistra 	41,5% 	43,2% 
Centrodestra 	19,3% 	19,9% 
Mov. 5 Stelle 	25,4% 	23,6% 

Zola Predosa 
NnktME=9MPZEZ9M 
Centrosinistra 47,4% 49,5% 
Centrodestra 16 5% 17,1% 
Mov. 	Stelle 22,8% 21,1% 

press LinE 

Annoie 
Dawnwrzmiluammaa 
Centrosinistra 
Centrodestra 
Mov. 5 Stelle 

52.7% 
14,3% 
21,4% 

I 
l 
j 

54.5% 
14.7% 
19,7% 

Budrio 
kA9, kAU2:93,1M KEZZI 

Centrosinistra 	42% 	; 	43,9% 
Centrodestra 	18,5% 	j 	189% 
Mov, 5 Stelle 	26,5% 	24,9%  

Castei d'Alano 
MCMW2:::::9,NRIZZZ• 
Centrosoisna 	35,1% 	36,8% 
Centrodestra 	279% 	1 	29% 
Mov. 5 Stelle, 	22,9% 	21%  

Castiglione dei Pepoli 
M‘MM=7,2W; Mr,U,N 
Centrosmistra 	43,9% 	i 	45,7% 
Centrodestra 	20,2% 	20,4% 
Mov. 5 Stelle 	24% 	23%  

Grana liane 
t. 

Centrosinistra 	41,3% 	42,3% 
Centrodestra 	21,6% 	23,1% 
Mov. 5 Stelle 	26,4% 	24,4%  

Melaiherge 
Wi0M.:223iAC22.2U 
Centrosinistra 	41,5% 	I 	43.5% 
Cernrodestra 	21% 	21,2% 
Mov. 5 Stelle 	23,9% 	22,4%  

Monghidoro 
M un  =2 »cala 

Centrosinistra 	37,7% 39,8%  
Centrodestra 	26,3% 	i27.3% 
Mov. 5583% 	23,3% 	i 	21,4%  

&zone 
VWXYRE:22MSE22311 
Centrosinistra 	46,4% 	48,1% 
Centrodestra 	14.4% 	15% 
Mov. 5 Stelle 	26,7% 	25%  

San Benedetto Vai di Sambro 
MWMMZIEZINSECZIM 
Centrosinistra 	40,9% 	42,6% 
Centrodestra 	24,1% 	24,9% 
Mov. 5 Stella 	22.6% 	21,9%  

Sant'Agata Bolognese 
KW.ktCZIMU,IME19312EM 
Centrosinistra 39,5% j 41,1% 
Centrodestra 22,2% ; 22,3% 
Mov. 5 Stelle 25,7% i 24,6% 

elato 
kAUMW99:2:2193,1WM:2;'Ed91 
Centrosinistra 	48.1% 	50% 
Centrodestra 	13,9% 	1 	14,2% 
MO'/. 5 Stelle 	24,8% 	23,6%  

Calderara 
kA9, VZ:7291M9tMITIM 

Centrosinistra 	'44,9% 	1 	47,2% 
Centrociestra 	15,6% 	15,7% 
Mov. 5 Stelle 	25,7% 	1 	24%  

Castei di Casio 
ZWR9M221M9RU1:2931 
Centrosinistra 	40,8% 	1 	42,1% 
Centrodestra 	21,8% 	1 	22% 
May. 5 Stelle 	27,1% 	25,2%  

Crespellano 
nM‘tME222>INM92212.". 
Centrosinistra 	49,5% 	51,6% 
Centrodestra 	14,7% 	15% 
Mov. 5 Stelle 	22.4% 	1 	20,9%  

Cremando 
~,\NMr2212C58 
Centrosinistra 	46,6% 	1 	48,5% 
Centrodestra 	16% 	16,4% 
Mov. 5 Stelle 	24,2% 	23%  

Marzabotte 
OWAWOZZZENDN2251, 
Centrosinistra 	47.3% 	49,1% 
Centrodestra 	14,9% 	1. 	15,5% 
Mov. 5 Stelle 	24,7% 	1 	23,3%  

Manturenzio 
umzuzu ZUZgeM 

Centrosinistra 	39,4`% 	1 	42%  
Centrodestra 	16.9% 	I 	18,1% 
Mov. 5 Stelle 	32,4% 	1 	29,8%  

Prenoto 
WW1M3Z2M2K1281 
Centrosinistra 	46,3% 	1 	48,2% 
Centrodestra 	17,4% 	1 	17,8% 
Mov. 5 Stele 	22,4% 	i 	21,2%  

San Giorgio di Piano 
KMIM:119729URA719úN5 
Centrosinistra 	47,1% 	ì 	49,1% 
Centrodestra 	14,2% 	14,5% 
Mov.  5 Stt-fle 	24.4% 	23,2%  

Sasso Marcami 
.W.kW.Z.Ùr2'122,33. RESEMI 
Centrosinistra 	46% 	47,5% 
Centrodestra 	18,3% 	1 	18,8% 
Moti. 5  Stella 	21,7% 	20,3%  

Bariaella 
.MWIW9àII2:1112:A13919W 
Cantrosínistra 	42,7% 	44,8% 
Centrodestra 	20,8% 	i 	21,2% 
May. 5 Stelle 	24,1% 	1 	22,6% 

Camognano 
RA9, 	R9MIZZ„..929391:291R 
Centrosinistra 	40,1% 	1 	43,1% 
Centrodestra 	29,1% 	i 	28,2% 
MOV.  5 Stalle 	19,9% 	1 	17,8%  

Castel Ma g iore  
.R.9WWWR2111RZ.93I:2930 
Cantrosinistra 	50,9% 	i 	53,1% 
Centrodestra 	13,6% 	1 	13,8% 
Mov. 5 Stelle 	22,6% 	20,8% 

Crevalcore 
..M~2222:r WZMEE 
Cantrosinistra 	46,4% 	49,1% 
Centrodestra 	20% 	20,3% 
MOV. 5 State 	21,3% 	19,4% 

°rizzane Morandi 
A,Mi,M22:=..METZW. 
Centrosinistra 	46,3% 	i 	47,8% 
Centrodestra 	17,6% 	1 	1.7,7% 
Mov. 5 Stelle 	22,8% 	I 	22,7%  

Medicina 
WV9AUN2223-UMMI2990 
Centtosinistra 	429% 	l' 	45,1% 
Centrode,stra 	16,4% 	i 	17% 
Mov. 5 Stelle 	27,6% 	25,5% 

Monte San Pietro 
D. m umm;9221,CEEZEC. 
Cantrosinistra 	43.1% 	i 	45,8%  
Centrodestra 	18,5% 	1 	18,8% 
Mov. 5 Stelle 	26,1% 	i 	24,3% 

Pieve di Cento 
8,9MMDTZIERWEE2154 
Centmsinistra 	40,9% 	1 	42,3% 
Centrodestra 	21,6% 	i 	22,3% 
Mov. 5 Stelle 	22,3% 	1 	20,7% 

San Giovanni in Persiceto 
MIMMIZEZMILIMMEDI 
Centrosinistra 	41,2% 	1 	43,3% 
Centrodestra 	21,1% 	1 	21,3% 
Mov. 5  Stalle 	23,1% 	i 	21,9%  

Savina 
.L.ktql,MIZRZU 
Centrosinistra 	31,6% 	É 	32,7% 
Centrodestra 	28,5% 	1 	28,3% 
Mov. 5 Stalle 	26,2% 	26%  
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Esaurite le esigenze da cam-
pagna elettorale, è atteso a giorni 
il decreto dell'Economia che con-
fermerà il blocco di contrattazio-
ne, stipendi individuali e indenni-
tà di vac anza contrattuale per i di-
pendenti pubblici nel 2013-2014. 

Il congelamento delle buste pa-
ga per i 3,3 milioni di dipendenti 
del pubblico impiego era spunta-
to nella manovra estiva 2010, che 
aveva sospeso rinnovi e tratta-
menti economici per il 2010-2012. 

La possibilità di proroga era stata 
avanzata dall'articolo 16 della pri-
ma manovra estiva 2011 (Dl 
98/2011), e si era nei fatti trasfor-
mata di un dato ovvio con l'evolu-
zione non troppo rassicurante 
della nostra finanza pubblica, 
che non lasciava spazi a una ripre-
sa della spesa per stipendi. La pro-
roga, però, nella manovra estiva 
del 2011 era configurata come 
uno strumento solo potenziale 
nelle mani dell'amministrazione 
finanziaria, che avrebbe dovuto  

tradurla in pratica con un decre-
to dell'Economia. 

Sul decreto si era lavorato per 
tempo, ma l'avvicinarsi dell'ap-
puntamento con le urne ha consi-
gliato di rimandarne l'emanazio-
ne, lasciando campo libero alme-
no in teoria al rinnovo dei contrat-
ti nazionali (si veda II Sole 24 Ore 
del 28 gennaio 2013). Tanta pru-
denza non sembra essere servita 
a proteggere le performance dei 
partiti che hanno sostenuto la 
«strana maggioranza» di Mario 
Monti, ma comunque sia, chiuse 
le urne, il decreto può vedere uffi-
cialmente la luce. Da un punto di 
vista tecnico-operativo, è essen- 

UMPC 9.U.R.MIUTO 

Avviate le trattative 
all'Aran per la disciplina 
degli accordi a termine, 
rispetto a cui dovrebbe 
essere esclusa la scuola 

ziale che la sua approvazione de-
finitiva arrivi entro marzo, prima 
cioè che scatti l'obbligo giuridico 
di pagare l'indennità di vacanza 
ai dipendenti pubblici con i con-
tratti scaduti da anni. 

Più lontana da una soluzione 
sembra invece l'altra scadenza 
passata sotto silenzio con la fine 
del 2012, che rappresentava il ter-
mine ultimo per adeguare i con-
tratti integrativi in Regioni ed en-
ti lo cali alle previsioni della rifor-
ma Brunetta attuata con il Dlgs 
150/2009. In base alla legge, le in-
tese decentrate che non sono sta-
te riformate per allinearle al nuo-
vo quadro delle competenze 
(che per esempio sottrarrebbe al 
confronto sindacale le materie re-
lative all'organizzazione degli uf-
fici, considerate di competenza 
esclusivamente dirigenziale) di-
venterebbero illegittime, e lo 
stesso accadrebbe di conseguen-
za alle indennità che non trovano 
base normativa nei contratti na- 

Pa. Oltre quella data scatta l'indennità di vacanza contrattuale 

Entro marzo il decreto 
sul blocco degli stipendi 

zionali, per esempio l'indennità 
di rischio e quelle legate a specifi-
che responsabilità. 

Intese successive fra i sindaca-
ti e la Funzione pubblica guidata 
da Filippo Patroni Griffi durante 
i 13 mesi del Governo Monti han-
no però ipotizzato di ridisegna-
re nuovamente i rapporti fra sin-
dacati e amministrazioni, per 
cui le parti sociali attendono le 
nuove intese (è appena partita la 
trattativa sui contratti quadro) 
per "superare" nei fatti le previ-
sioni della riforma Brunetta: ri-
mane per il momento il "buco" 
normativo, che potrebbe espor-
re l'erogazione delle indennità 
locali a contestazioni da parte 
della Corte dei conti. 

Le trattative all'Aran, l'agen-
zia negoziale nel pubblico impie-
go, sono appena state avviate an-
che per quel che riguardala disci-
plina dei contratti a termine. Le 
regole generali dovrebbero con-
tinuare a escludere la scuola, su 
cui incombe ancora però il peri-
colo giurisprudenziale legato a 
sentenze come quella di Trapani 
che hanno riconosciuto a un do-
cente precario il diritto a essere 
rimborsato anche dei mancati sti-
pendi estivi e scatti di anzianità 
del futuro (si veda Il Sole 24 Ore 
del 23 febbraio). G.Tr. 
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Uand, Cresce l'incidenza delle spese per le uscite dei dipendenti 

L'analisi del personale 
pesa sugli enti «deficitari» 
Gianni Trovati 
MILANO 

Nei nuovi parametri fissa-
ti dal ministero dell'Interno 
per individuare gli enti locali 
«strutturalmente deficitari» 
diventa più stringente anche 
l'analisi del personale. 

La causa è la manovra estiva 
del 2010, che nel calcolo di que-
ste uscite fa entrare anche le 
spese sostenute da Comuni e 
Province per le societàparteci-
pate, i co.co.co., i contratti di 
somministrazione e gli uffici 
di staff (lo prevedeva l'articolo 
14, comma 7 del D1 78/2010). 

CAMBIANO I CRITERI 

Gli stipendi delle partecipate 
e dei contratti flessibili 
erano stati finora esclusi 
dai calcoli peri parametri 
di deficitarietà 

Tutte queste voci, di conse-
guenza, entrano anche nei nuo-
vi parametri appena approvati 
per decreto dal ministero 
dell'Interno (si veda anche Il 
Sole 24 Ore di ieri). 

I dieci indicatori per gli enti 
in crisi si applicano ai bilanci 
che in base al calendario ordi-
nario devono essere approva-
ti a partire dal 2013. Le novità, 
di conseguenza, riguardano i 
consuntivi del 2012, da chiude-
re entro i130 aprile, e i preven-
tivi del 2014, mentre per i pre-
ventivi 2013 la scadenza natu-
rale era fissata al 31 dicembre 
scorso, ed è stata prorogata al 
3o giugno prossimo dalla leg-
ge di stabilità. 

Gli stipendi delle partecipa-
te e dei contratti flessibili era- 

no finora esclusi dai calcoli per 
i parametri di deficitarietà 
strutturali, perché quelli appli-
cati finora erano contenuti nel 
decreto ministeriale del 2009, 

quando il conteggio «consoli-
dato» non era ancora stato pre-
visto dalla legge. 

Il cambio di passo, di conse-
guenza, farà aumentare il nu-
mero degli enti in cui l'indicato-
re sulla spesa di personale an-
drà fuori linea: tanto più che il 
parametro del 40% come tetto 
massimo nel rapporto fra spe-
se di personale e entrate cor-
renti rimane valido solo per i 
Comuni fino a 5mila abitanti, 
mentre per quelli più grandi 
viene limato (39% nei Comuni 
fra 5mila e 29.999, 38% per le 
città più grandi e le Province) 
in via prudenziale. 

L'altra novità, sempre nel se-
gno del maggior rigore, riguar-
da invece i Comuni e punta 
l'attenzione sui residui attivi, 
vale a dire le entrate non ri-
scosse. Nei nuovi calcoli do-
vranno infatti entrare le man-
cate riscossioni per le addizio-
nali Irp ef, il cui effettivo incas-
so dipende da vari fattori a par-
tire dall'efficienza della mac-
china comunale, mentre esco-
no i fondi di riequilibrio (dal 
2013 fondi «di solidarietà co-
munale») che nell'erogazione 
dipendono invece solo dall'in-
tervento dello Stato. 

Gli indicatori servono per in-
dividuare gli enti in crisi: chi è 
fuori linea in 5 dei 10 indicatori 
viene infatti sottoposto a un re-
gime speciale di controlli ester-
ni sugli organici e sulla coper-
tura del costo dei servizi. 

'@glannitrovati 

gianni trovati@ilsole24ore com 
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La Consulta dichiara la parziale illegittimità della legge campana 

Lotta all'evasione neutra 
Dentro Patto spese inanziate coi gettito 

])t MATTEO BARB ERO 

e spese finanziate coi 
gettito derivante dal 
recupero dell'evasio- 

k s ite fiscale non possono 
essere escluse dal Patto di 
stabilità interno di regioni ed. 
enti locali se non nei limiti 
stabiliti dalla normativa sta-- 
tale. Lo ha. chiarito la Corte 
costituzionale, che con la sen- 
tenza n. 2812013 ha dichiarato 
la parziale incostituzionalità, 
fra le altre disposizioni, anche 
dell'art.1 , colonia 4, della leg- 
ge della Regione Campania n. 
112012. La relativa disciplina 
si inserisce nel contesto della 
normativa sul federalismo d-- 
scale approvata nella scorsa 
legislatura. (legge 4212009 e 
relativi decreti attuativi), che 
faceva dei_ coinvolgiimentc de- 
gli enti territoriali nella. lotta 
all'evasione fiscale uno dei 
suoi. obiettivi principali. In 
questo quadro, l.a Campania 
aveva previsto la costituzione 
(senza oneri aggiuntivi per La 
finanza pubblica) di un'a.ppo-- 
ella Commissione regionale 
per il contrasto del l'evasio- 

ne e dell'elusione dei tributi 
erariali in materia fiscale e 
contributiva, con il compito 
di promuovere e sostenere 
forme di collaborazione e in 
tegrazione delle attività di 
accertamento, nonché di for-
mulare proposte per il fiuti-
lizze di una quota dei maggior 
gettito recuperato ai fini del 
finanziamento di programmi 
e interventi finalizzati al so-
stegno dell'economia, alla pro-
mozione di nuova occupazione 
e di assistenza socio-sanitaria 
in favore di soggetti a rischio 
di esclusione sociale. Tale riu-
tilizzo veniva espressamente 
escluso dal complesso delle 
spese finali rilevanti ai fini 
del rispetto del Patto. 

Proprio su tale ultima pre-
visione si sono concentrate le 
censure mosse dal governo, 
pienamente accolte dalla Con-
sulta. L'esclusione dal Patto, 
secondo i giudici delle leggi, 
contrasta con le norme statali 
di coordinamento della finan-
za pubblica (materia di com-
petenza. concorrente, ex art. 
117, comma 3, Costi, e come 
tale riservata, per quanto con- 

cerne la definizione dei prin-
cipi fondamentali, allo Stato). 
infatti, la disciplina statale 
del Patto (contenuta nella leg-
ge 1.83/2011, come modificata 
dalla legge 228/2012) non con-
sente alle regioni di sottrarre, 
ai. fini della determinazione 
dell'ammontare delle spese 
che devono essere contenute 
entro un tetto massimo stabi-
lito nella stessa legge, quelle 
finanziate con il gettito deri-
vante dal recupero dell'eva-
sione, se non alla condizione 
che tali uscite si riferiscano 
spese in conto capitale, che il 
relativo ammontare sia limi-
tato a quanto effettivamente 
riscosso entro il 30 novembre 
di ogni anno e che siano iscrit-
te a bilancio separatamente 
(art. 32, COME] a 4, lettera i). 

l contrario, la disposizione 
regionale non prevedeva al-
cuna delle condizioni stabilite 
dal legislatore statale. Inoltre 
il testo censurato si prestava 
ad essere applicato anche nei 
confronti degli enti locali, ver-
so i quali la legislazione stata-
le in tema di Patto è ancor Dirà 
rigorosa, dal MOrti CIAO che, in  

relazione a. detti enti, l'art. 31 
della stessa 1 183 non consen-
te di sottrarre alcuna somma 
dal computo del saldo finan-
ziario, senza eccezioni. Anche 
sotto questo profilo, dunque, 
è stato ravvisato un ulteriore 
profilo di illegittimità costitu-
zionale. 

Con la stessa sentenza sono 
state,  dichiarate incostituzio-
nati anche altre norme della 
stessa legge regionale ca.m- 
nana. Fra queste, l'art. 27, 
comma 1, lett. b), ritenuto le-
sivo della concorrenza poiché 
stabiliva una preferenza, ai 
fini dell'affidamento di appal-
ti pubblici, a favore delle im-
prese locali (quelle con sede o 
che svolgono almeno 1a metà 
della propria attività nel_ ter-
ritorio regionale, ovvero Che 
impiegano almeno la metà dei 
lavoratori cittadini residenti 
in Campania). 
	eitiorodu20,2 risen)ata 	 
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Ausiliari della sosta, poteri 
solo sn zone in concessione 
Gli ausiliari del traffico possono sanzionare le soste 
irregolari sugli spazi invalidi collocate all'interno delle 
aree a pagamento, All'occorrenza perii vigili ausiliari 
possono multare anche i trasw-essosi parcheggiati sulle 
strisce gialle esterne a queste zone purché la sosta 
limiti l'accesso all'area in concessione. Lo ha. chiarito 
H ministero dei trasporti con il parere n. 5884/2012. 
Un comando di polizia municipale ha richiesto chla•
rimenti sulla potestà sanzi °natovi& degli ausiliari 
del traffico in riferimento alle zone gialle dedicate al. 
portatori di invalidità, L'articolo 171132' della legge 
127/97 stabilisce che i comuni possono, con provvedi-
mento del sindaco, conferire funzioni di prevenzione 
e accertamento delle violazioni in materia di sosta a. 
dipendenti comunali_ o delle società di gestione dei par-
cheggi, limitatamente alle aree oggetto di concessione, 
Al personale dipendente dalle società, di gestione dei 
parcheggi deve riconoscersi un allì bito circoscritto di 
competenza riconducibile essenzialmente all'accerta•
mento delle violazioni di cui. all'articolo 7, comma 15, 
e all'articolo 157, commi. 5, 6 e 8, del. Cds, commesse 
in aree comunali che con apposita delibera sono state 
specificamente destinate a/ parcheggio o alla sosta. e per 
la cui fruizione è imposto 11 pagamento di una somma. 
di denaro, La. loro competenza si estende però anche 
a quelle aree poste all'esterno, al servizio di quelle a 
pagamento. immediatamente limitrofe a esse e che co-
stituiscono lo spazio minimo per compiere le manovre 
che ne consentano in concreto l'utilizzo da parte degli 
utenti della strada, Solo in tali zone, secondo un conso•
lidato parere dell'organo di coordinamento dei servizi di 
polizia stradale, deve intendersi estesa la facoltà di ac-
certamento di tutte le violazioni relative alla fermata o 
alla sosta vietata da apposita segnaletica o dalle norme 
del codice della strada. Circa. l'accertamento delle soste 
irregolari sugli spazi invalidi il ministero dei trasporti 
con la nota 58884 si allinea a questa Interpretazione, 
Gli ausiliari della sosta possono sanzionare i parcheg-
gi selvaggi sulle strisce gialle orquand o tali spazi 
ricadono o sono adiacenti alle aree di parcheggio a 
pagamento date in concessione». Purché la sosta irre-
golare nello spazio vicino interferisca con la fruibilità 
della zona a pagamento. 

Stefard.o Manzelli 
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